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Laureainscienzeinfermie-
ristiche, i posti non raddop-
piano.Ditrenta è l’attualedi-
sponibilità del numero chiu-
so del corso che si tiene pres-
so la sede del Consorzio uni-
versitario di Pordenone e ge-
stitodall’universitàdiUdine,
e trenta resteranno.

Sen’èdiscussotrauniversi-
tà e Consorzio alla presenza
dei direttori generali di Ass 6
e ospedale, alcuni giorni fa,
proprioinseguitoallasolleci-
tazionechearriva dapiùpar-
ti,dilaureareunnumeromag-
giore di infermieri per com-
pensare almeno in parte la
cronica e grave carenza di
queste figure professionali.
Ma la risposta è stata negati-
va. A motivazione la necessi-
tà di selezionare i migliori
aspiranti a una professione
sanitarianonfacile,verificar-
nel’idoneitàela“vocazione”,
e quindi formarli adeguata-
mente. Portare il numero de-
gli studenti da 30 a 60 signifi-
cherebbe allentare le maglie
dellaselezioneconcedendoa
moltidiaccedereaicorsi,sen-
za certezze che si tratti di ra-
gazzi predisposti alla profes-
sione e in grado di completa-

reilciclodistudi.Lapossibili-
tàdipotenziareilnumerodei
posti non viene comunque
esclusa a priori, in futuro se
nepotràriparlare.L’universi-
tàdi Udine,oggi,punta molto
sulla formazione di qualità,
domani si potrà pensare a in-

crementare i posti.
Valutazioni ovviamente

non peregrine, ma forse biso-
gnerebbe verificare quante
pre-iscrizionisiraccogliereb-
beronelcasoincuiilnumero
dei posti venisse esteso. Per

esempio, se a fronte di 60 po-
sti le domande fossero 80, la
possibilitàdiselezionareimi-
gliori ci sarebbe comunque.
L’università di Udine, inol-
tre, punta a istituire un corso
discienzeinfermieristichein
Veneto. Ma ampliare quello

pordenonese non potrebbe
tradursiinattrazioneneicon-
fronti della vicina regione?

Nel corso dell’incontro
non è mancata una “tirata
d’orecchi” alle Aziende sani-
tariesull’accoglienzaaitiroci-

nanti,ovveroagliapprendisti
infermieri, che completano
la formazione teorica con
quella pratica all’interno de-
gli ospedali. Sollecitata quin-
di una maggiore disponibili-
tà soprattutto da parte del
Santa Maria degli Angeli.
Tantopiùchec’è,nelleipote-
si, il progetto di trasferire la
formazione sanitaria all’in-
terno della struttura ospeda-
liera. In linea di massima il
padiglioneAnelcasoincuisi
sblocchil’iterperlaristruttu-
razione e nuova edificazione
dell’Azienda ospedaliera in
viaMontereale,dovrebbeave-
reunafunzione“altra”rispet-
toa ricoveri e prestazioni, tra
cuiquellaformativa.Sesiop-
teràperunnuovoospedalein
un altro sito, lo spazio per la
formazione dovrà comunque
essere previsto.

In tutti i casi, dunque,
avrebbesenso portare il cor-
souniversitarioinscienzein-
fermieristiche, e non soltan-
to,all’internodell’areaospe-
daliera.Intendendoconque-
sto sì gli spazi fisici, ma an-
cheglistudentichesispecia-
lizzanonellediversediscipli-
ne. (e.d.g.)

Infermieri, il corso non raddoppia
Frena l’ipotesi di aumentare i posti a numero chiuso della facoltà specialistica


